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Marco Aime
Sono nato a Torino nel 1956. Dopo aver frequentato 
l’istituto tecnico ho lavorato per undici anni in una 
industria della gomma. Nel frattempo ho compiuto i 
primi viaggi extraeuropei e in particolare in Africa e 
nel 1988 mi sono laureato in antropologia culturale, 
con una tesi di argomenti alpini. Ho successivamente 
lavorato per qualche anno come giornalista free 
lance, per poi ottenere un dottorato e infine nel 2000 
diventare docente di antropologia culturale presso 
l’università di Genova. Da allora ho continuato a 
viaggiare e a fare ricerche in Africa occidentale e 
sulle Alpi. Ho scritto numerosi libri di saggistica, 
alcuni libri di narrativi e per bambini. 

Per Elèuthera ha pubblicato La macchia della razza, 
Milano 2017 (seconda edizione) ed Etnologia del 
quotidiano, Milano 2018 (seconda edizione).
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Le relazioni tra Africa ed Europa attraverso il 
Mediterraneo affondano le loro radici fin dall’epoca 
medievale, quando le carovane transahariane 
attraversavano il deserto, trasportando merci di 
valore da sud a nord e da nord a sud. Si tratta 
di un pezzo di storia spesso ignorato, che vale la 
pena di recuperare, per meglio comprendere le 
grandi trasformazioni innescate dalla tratta degli 
schiavi prima e dal colonialismo poi. Un breve 
sguardo sul passato dell’Africa è indispensabile per 
capire la condizione attuale delle diverse regioni di 
questo continente, da cui oggi sempre più persone 
sembrano voler fuggire.
In un momento in cui la fuga dall’Africa si è 
trasformata in una realtà sempre più evidente, che 
scatena vecchi impulsi razzisti, diventa sempre più 
importante andare alle radici di questo fenomeno, 
per comprenderne le ragioni e la portata, partendo 
dall’idea fondamentale che esistono più Afriche, 
e che è solo il nostro etnocentrismo a considerare 
questo vastissimo e vario continente come un insieme 
unico e coerente.
Il destino dell’Africa è da tempi lontani legato a 
quello dell’Occidente e l’unico modo possibile 
per affrontare questo nuovo esodo è analizzarne 
le fonti: crisi ambientale, dittature, sfruttamento, 
neocolonialismo, ecc. Sono molti e diversi i fattori 
di espulsione, che spingono soprattutto la parte più 
giovane del continente a emigrare. L’Africa è il nostro 
passato, veniamo tutti di lì, ma è anche il nostro 
presente e forse il nostro futuro.
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da una foto di Marco Aime dal libro Il soffio degli antenati, 
immagini e proverbi africani (Einaudi, Torino 2017)


